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“La biodiversità come  indicatore 
per lo sviluppo sostenibile”

Lillo Di Chiara
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La conferenza della Terra tenutasi a  Rio de Janeiro nel 
giugno 1992 con l’approvazione, in particolare, della  

Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) e del 
documento Agenda 21 per lo Sviluppo Sostenibile del 
XXI secolo,   ha fissato l’imprescindibile  connessione 

tra  Sviluppo  Sostenibile e  Biodiversità.

Biodiversità intesa,come “ …variabilità degli organismi viventi 
d’ogni tipo, provenienti da  ecosistemi terrestri, marini e da altri 

ecosistemi acquatici,  nonché dei complessi ecologici di cui 
fanno parte”
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Il summit sullo Sviluppo Sostenibile di Johannesburg 
(Rio +10), tenutosi nel settembre del 2002, ha sancito 

l’impegno dei governi partecipanti ad operare per 
annullare la “ perdita di Diversità Biologica” del pianeta 

entro l’anno 2010.
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.

In  particolare il recente “ VI Programma 
d’azione per l’Ambiente “ Ambiente 2010: il 
nostro futuro, la nostra scelta” , approvato 

dal  Consiglio della UE nel giugno 2001, 
dedica ampio spazio al tema Natura e 

Biodiversità, ed allo sviluppo sostenibile.

Nel decennio che separa le due conferenze, 
l’UE ha  promosso attività tra gli stati membri 

ed ha emanato alcuni atti per  realizzare i 
principi sanciti a Rio
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• Natura e Biodiversità proteggere e  ripristinare il 
funzionamento dei sistemi naturali ed arrestare la perdita 
di biodiversità nell’UE e nel mondo.

VI Programma d’azione

• Sanare gli squilibri generati dall’inquinamento, 
dall’uso non sostenibile del territorio e del mare e dai 
potenziali rischi per la biodiversità dei sistemi naturali

• Incorporare in modo più saldo ed efficace l’ambiente e 
la biodiversità nelle politiche agricole, territoriali, di 
silvicoltura e marine.
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• Uso sostenibile delle risorse: garantire  che il 
consumo delle risorse rinnovabili e non rinnovabili non 
superi la capacità di carico dell’ambiente

VI Programma d’azione

• Ottenere lo sganciamento  dell’uso delle risorse 
dalla crescita economica mediante un significativo  
miglioramento dell’efficienza delle risorse, la 
dematerializzazione dell’economia e la prevenzione dei 
rifiuti.
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• La partecipazione e una solida conoscenza  attraverso 
il coinvolgimento delle parti interessate, cittadini e 
imprese, contribuirà in modo decisivo  allo sviluppo 
sostenibile.

VI Programma d’azione
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In Italia è stato pubblicato dal Ministero 
dell’Ambiente il documento “ Strategia  d’azione 

ambientale per lo Sviluppo Sostenibile” che, 
muovendo dall’analisi della situazione attuale, pone 

gli indirizzi per la sostenibilità a livello nazionale, pur 
non avendo l’autorevolezza di un Piano. 

L©Italia ha ratificato la Convenzione sulla 
Biodiversità con la L. n.124 del 14 febbraio 1994
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•

•Uno dei casi studio, proposto dall’ARPA Sicilia, 
r ivolto ad una isola minore del Mediterraneo, 
permetterà di individuare i cr iter i guida della rete di 
monitoraggio della diversità biologica anche in 
ecosistemi mar ini dell’area biogeografia mediterranea 

Rete nazionale di monitoraggio della biodiversità

•I l Centro Tematico Nazionale Natura e Biodiversità
ha tra gli obiettivi la realizzazione di una  rete di 
monitoraggio della biodiversità a livello nazionale

•Sono stati attivati dei casi studio attraverso i quali si 
darà un determinante contr ibuto per  la definizione 
della rete
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A Barcellona nel 1995, viene sottoscritta la  "Convenzione per la 
protezione dell©ambiente marino e la regione costiera del 

Mediterraneo" che definisce il suo  ambito di applicazione 
geografica comprendendo le acque marine interne del 

Mediterraneo e le aree costiere.

Il conseguente protocollo per le Aree Specialmente Protette e la
Biodiversità in Mediterraneo (Protocollo ASP), prevede 

l©istituzione di Aree Speciali Protette di Importanza Mediterranea 
(ASPIM), con criteri che prendono in considerazione il grado di 

biodiversità vero e proprio, la peculiarità dell©habitat e la presenza 
di specie rare, minacciate o endemiche



Presentazione dei  pr imi r isultati delle attività
Taormina ottobre 2003 11

CTN_NeB

Biomonitoraggio

Progetto per  la Realizzazione 
della Rete Regionale di 

Biomonitoraggio 
In Attuazione della 

Misura 1.01, azione B.2.5,  
CdP POR Sicilia 2000-2006
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Il progetto prevede

• il monitoraggio, con copertura regionale, basato su una 
analisi di biondicatori e di bioaccumulatori mediante licheni 
e piante vascolari in siti sistematicamente distribuiti (maglia 
chilometrica di 18km x 18km  

• monitoraggio in particolari siti (aree ad elevato rischio di 
crisi ambientale, centri urbani, aree naturali di interesse 
comunitario e regionale). 

• il monitoraggio per rilevare le cause e gli effetti 
dell’inquinamento delle matrici ambientali sulle specie e/o 
habitat d’interesse comunitario e regionale da tutelare
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Monitoraggio del suolo

Progetto per  la realizzazione 
della rete Regionale di 
monitoraggio del suolo 

In Attuazione della 
misura 1.01, azione B.2.6,                        
CdP POR Sicilia 2000-2006
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Il progetto prevede

• la valutazione della qualità del suolo,  attraverso la 
determinazione del degrado fisico, del degrado chimico 
e del degrado biologico.

•L ’analisi della pedofauna come elemento chiave per  la 
definizione della qualità del suolo.

•Sono state individuate alcune specie come utili
bioindicator i della qualità del suolo

•la determinazione del livello di biodiversità delle aree con 
l’applicazione dell’ indice sintetico per la valutazione della 
qualità biologica del suolo
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“ … soddisfare i bisogni della generazione 
attuale, senza compromettere la possibilità delle 

generazioni future di soddisfare i propri” . 

Sviluppo sostenibile
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diversi punti di vista
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Quale futuro? Tra globale e locale


